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L’ECONOMIA Venerdì 26 giugno 1998l’Unità15
Dcs: Tim ricorre
al Tar per venderli
in dicembre
Timper potercommercializzare i
cellulari Dcs 1.800 dadicembre,
ha presentato un ricorsoal Tar
del Lazio contro i decreti
emanati dal ministeriodelle
Poste perconsentire alle società
che partecipavanoallagaraper il
terzo gestore di sperimentare il
servizio.

MERCATI.............................................
BORSA

MIB 1.356 +0,97
MIBTEL 22.922 +2,19
MIB 30 33.926 +2,75

IL SETTORE CHE SALE DI PIÙ
SERV P U +2,46

IL SETTORE CHE SCENDE DI PIÙ
IND DIV -1,18

TITOLO MIGLIORE
COMPART W II +10,85

TITOLO PEGGIORE
MARZOTTO RIS -8,53

BOT RENDIMENTI NETTI

3 MESI 4,94
6 MESI 4,77
1 ANNO 4,53

CAMBI
DOLLARO 1.772,23 -2,99
MARCO 985,12 -0,02
YEN 12,538 -0,12

STERLINA 2.951,47 -14,57
FRANCO FR. 293,86 -0,01
FRANCO SV. 1.174,83 -5,11

FONDI INDICI VARIAZIONI

AZIONARI ITALIANI +0,53
AZIONARI ESTERI +0,99
BILANCIATI ITALIANI +0,42
BILANCIATI ESTERI +0,60
OBBLIGAZ. ITALIANI +0,09
OBBLIGAZ. ESTERI +0,15

Banca Intesa
colloca titoli
a durata perpetua
È stata interamente ccollocata
l’emissione dipreferred
securities per200 milioni dieuro,
circa 400 miliardi, proposta da
Banca intesa. Si tratta di titoli che
hanno durata perpetua,ma che
consentono all’emittente di
rimborsare l’operazione alla fine
del decimoanno.

La macchina produttiva Usa non risente della crisi asiatica. E diminuiscono le importazioni

La locomotiva americana non si ferma
Il Pil viaggia su livelli da record
In tre mesi ricchezza cresciuta del 5,4%, superiore alle aspettative

Intervista a Cesare Damiano (Fiom)

Pensioni integrative
delle «tute blu»
Si vota per il Fondo

NEW YORK. Èun’estate feliceper l’e-
conomia americana, come lo è stata
raramente negli ultimi 15 anni. Il
Prodotto interno lordo è cresciuto
del 5.4% nel primo trimestre dell’an-
no, contrariamente alle previsioni di
maggio, che lo vedevano attestato a
un tasso del 4.8%. E per le cassandre
dei tassi di interesse, che temono
qualsiasi segnale di ebollizione del-
l’economia per il suo impattosull’in-
flazione, c’è la notizia «positiva» del-
l’aumento del numero dei disoccu-
pati nella media delle quattro setti-
mane conclusasi sabato scorso. E
niente paura per i posti di lavoro: la
disoccupazionenon è veramente au-
mentata, perché quell’alto numero è
temporaneamente gonfiato dal lun-
go sciopero dei lavoratori dell’auto-
mobile contro General Motors, co-
stretta a sospendere la produzione e
quindipiùdi100milaoperai.Ladire-
zione della GM ieri ha praticamente
chiusotuttelesuefabbrichedelnord-
America, con l’eccezione di quelle
impegnate nel lancio del nuovo pick
up.

L’economia insomma non appare
troppo «riscaldata», e pericolosa per

la pressione inflazionaria. Ma non
esiste alcuna prova che l’indice dei
prezzi sia aumentato molto più del
previsto 1%. E in questa America che
appare sempre più come il migliore
deimondipossibili,perfinoilviaggio
in Cina di Bill Clinton, appesantito
da controversie politiche senza fine
sui diritti umani e i problemi della si-
curezza,haprovocatounabuonarea-
zione a Wall Street. In rialzo da mer-
coledi, la borsa ieri è salita di nuovo
brevemente sopra i 9000 punti, con
una ripresa significativa delle azioni
nel settore tecnologico: secondo gli
analisti,dietroaquestorisultatoc’èla
prospettiva di buoni rapporti econo-
mici e di scambio con la Cina, grazie
alla diplomazia di Clinton. Né biso-
gna dimenticare, per spiegare la fidu-
cia nel settore, la sentenza del tribu-
naledimartedi scorsochehagaranti-
to a Bill Gates la libertà di vendere
Windows 98 insieme con il browser,
rifiutando la richiesta dell’antitrust
discorporareidueprodotti.Adaiuta-
re la borsa c’e però anche il dato so-
stanziale della buona performance
dell’economia.

IdatidelMinisterodelCommercio

pubblicizzati ieri smentiscono i ti-
morideimesipassati, cheprevedeva-
no una caduta dei profitti molto
maggiore. Il tassoannualedicadutaè
statoinvecedell’1,2%rispettoagliul-
timi tremesidel1997,quandolepre-
visioni parlavano del 2,3%. Solo nel
secondo trimestre del 1996 si è assi-
stitoaunacrescitadelPILcosì forte(il
6%),onelsecondotrimestredel1984

(6.4%). L’inventario delle grandi
aziende è in ottima forma, e anche le
esportazioni:sonodiminuitesolodel
1.2% invece che della proiezione del
3%.Ele importazionisonoaumenta-
te a un tasso inferiore al previsto. In-
tanto anche la vendita di case è in ri-
presa dopo un rallentamento in pri-
mavera,grazieaibassi tassidi interes-
se (perunmutuodi trent’anniatasso

fisso, il 7,19%), e alla piena occupa-
zione:amaggio, il tassodidisoccupa-
zione è rimasto fermo al minimosto-
ricodel4,3%.

Lacrisiasiaticainsommasisarebbe
fatta sentire meno di quanto si teme-
va. Anzi, il suo effetto raffreddante
sembra essere benvenuto in questa
situazionedicrescita,datochestaper
giungereilsuoprimoimpatto.Èdiie-
ri la notizia di un calo del 2,6% delle
ordinazionidibenidurevolinelmese
di maggio, un dato che rassicura agli
economisti, facendo prevedere un
tasso dicrescita del PIL per il secondo
trimestre che potrebbe scendere al di
sotto del3%.Maanchequestinume-
ri sembrano piuttosto complessi, da-
to che se è vero che le ordinazioni so-
no in calo, il loro tasso nei mesi di
aprile e maggio si è attestato a una
media del 2,3% sotto quella del pri-
mo trimestre, ma del 3,7% sopra
quella dell’anno passato. È ancora
presto quindi per dire se il vento del-
l’Asia si trasformerà in un tornado. E
l’America continua ad essere soddi-
sfattadellasuaopulenzasenzafine.

A.D.L.
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L’esterno
di Wall Street
la Borsa
americana
a New York

Christensen/Reuter

ROMA. IlFondoCometaharaggiun-
to circa 210.000 adesioni, si annun-
cia di dimensioni colossali, forse il
primo in Italia. Siamo alle fasi finali
che precedono l’entrata in funzione
del Fondo e in questi giorni stanno
nascendo gli organi costitutivi. La
campagna elettorale per la scelta dei
delegati all’Assemblea che dovrà a
sua volta eleggere il Consiglio di am-
ministrazione è cominciata, dal pri-
mo di luglio si comincia a votare.
ChiediamoaCesareDamiano,segre-
tario nazionale Fiom, come sta an-
dandolacampagnaelettorale.
Come voteranno 210.000 (per
ora)metalmeccanici?

«Soltanto una parte degli aderenti
voterà in questa prima elezione. E
cioè coloro che hanno fatto perveni-
re al Fondo la propria adesione entro
il27maggioscorso.Sitrattaquindidi
circa 140.000 lavoratori, ed è sicura-
mente una platea molto indicativa e
rilevante. Inoltreabbiamo deciso per
questa volta di far votare esclusiva-
menteperposta.Perchéilvotosiava-
lido, le schede dovranno pervenire a
Cometaentroil17agosto».
Quanti «partiti» si contendono il

parlamentinodelFondo?
«Si sono presentate tre liste: la lista

unitariaFim-Fiom-Uilm-Fismic; la li-
sta dell’Ugl; e quella della Cisal. Le li-
ste non hanno lo stesso numero di
candidati che concorrono a 30 seggi
su sessanta (gli altri trenta spettano
agli imprenditori che hanno presen-
tato una sola lista), perché la Com-
missione elettorale non per tutti i
candidati ha accertato l’iscrizione
entro il 27maggio. Infatti la listauni-
taria ha 39 candidati invece di 40, la
Uglneha29,laCisalnehauno».
Cheriflessicisonosuirapporti fra
voieFedermeccanica?

«Dopo aver costituito Cometa, è
proseguita la contrattazione - anche
conIntersindeAssistal-permigliora-
re il regime del Fondo. Ad esempio
l’accordo dell’8 maggio ha stabilito
che il contributo mensile a carico del
lavoratore decorrerà da quel mo-
mento. Invece quello a carico del-
l’impresae lequotediTfrmatureran-
no a partiredal1 luglio ‘98percoloro
che avranno aderito a Cometa entro
il30giugno».

Raul Wittenberg

Ancora due giorni di mercato per chi vuole sfuggire al nuovo regime fiscale

Le tasse non scoraggiano i borsini
Per ora nessun «fuggi-fuggi» dei piccoli risparmiatori. Problemi (e costi) aggiuntivi per il sistema bancario.

COMUNE DI OSIMO Ufficio Servizi Scolastici

Estratto Avviso di Gara
È indetto pubblico incanto (procedura aperta) ai sensi dell’art. 6 art. ed art. 23, 1° comma, lett. a), unicamente al
prezzo più basso, dal D. Lgs. n. 157/95, per l’affidamento dei servizi integrativi di guida ad assistenza
Scuolabus e Citybus. Periodo 1.09.1998 - 31.08.1999. La base d’appalto è fissata in L.392.189.600. (+ IVA).
Le offerte dovranno pervenire entro le ore 12,00 del giorno 22.08.1998. Il bando integrale inviato alla G.U. della
CEE ed al BUR Marche in data 22.06.1998 va richiesto al Comune di Osimo - Tel. e Fax n. 071/7249256.

Osimo, 22.06.1998 Il Dirigente Settore Utenza(dr. Mauro Torelli)

P.A: sospeso
concorso
da Bassanini

MILANO. Al nuovo regime fiscale
suiguadagnidiBorsamancanosolo
2 giorni di mercato. Chi vorrà potrà
scappare prima dell’entrata invigo-
re delle nuove norme, vendendo le
sue azioni tra oggi e lunedì. Poi ba-
sta: anche i privati dovranno entra-
re nell’ordine di idee di prepararsi a
una complessa contabilità, E so-
prattutto a pagare un’imposta sui
cosiddetti «capital gains», fin qui
del tutto esenti. Le società finanzia-
rie, loro, queste imposte le hanno
semprepagate.

Allavigiliadiunacosìimportante
rivoluzione, in piazza degli Affari
nonsivedetracciadeltemutofuggi-
fuggi. Anzi: anche ieri la Borsa ha
messo asegnounbuonrialzo,men-
tre la quarta tranche del colloca-
mento Eni testimonia di una dif-
fusa propensione dei risparmiato-
ri privati a investire in titoli azio-
nari parte delle risorse in passato

destinate ai Bot e ai Cct.
Non saranno le tasse, nota

Gianluca Verzelli, responsabile
della sala operativa della Banca di
Roma, a orientare il mercato, ma
valutazioni più generali: molto
dipenderà dall’andamento della
crisi asiatica o anche dalla piega
del dibattito politico nazionale.

I risparmiatori, si dice in so-
stanza a Milano, i conti con l’ali-
quota del 12,5% hanno imparato
a farli già da tempo, con i titoli di
stato. Qualcuno, questo sì, è stato
definitivamente indotto ad ab-
bandonare gli investimenti in
proprio, per scegliere la via più
tranquilla del risparmio gestito.
In fondo, uno degli obiettivi che
la legge si proponeva era proprio
questo. In tutti i paesi più avan-
zati, del resto, i risparmiatori ope-
rano in Borsa essenzialmente (se
non esclusivamente) attraverso la

mediazione di operatori profes-
sionali.

Quella di abbandonare il «fai
da te» per «affidarsi agli investito-
ri professionali» è la raccomanda-
zione anche di Stefano Preda, il
presidente della Borsa Spa. «Una
buona diversificazione, ripete da
tempo Preda, non è alla portata
dei singoli», anche per l’estrema
specializzazione e sofisticazione
degli strumenti finanziari in cir-
colazione.

Eppure una quota di investi-
mento borsistico in prima perso-
na sembra destinata a sopravvi-
vere, in Italia, molto più che ne-
gli altri paesi europei. Le privatiz-
zazioni dei grandi enti pubblici,
delle banche, delle stesse munici-
palizzate sono destinate ad anda-
re ad ingrossare il portafoglio ti-
toli detenuto direttamente dalle
famiglie. Gli italiani, grandi ri-

sparmiatori, saranno ancora per
un bel po‘ diversi in questo dalla
media dei cittadini europei, an-
che in tempo di moneta unica.
Tanto più che la legge sulla tassa-
zione dei guadagni di Borsa con-
cede ai singoli la scappatoia di af-
fidare la gestione delle tasse alle
banche, attraverso la scappatoia
del cosiddetto «risparmio ammi-
nistrato», che consente ai corren-
tisti di affidare la contabilità delle
imposte - che spaventa forse più
che l’imposta in sé - all’istituto
che ha in custodia i titoli.

Il problema semmai, si com-
menta in piazza degli Affari, sarà
delle banche. In tempi di tassi ca-
lanti e di concorrenza crescente,
ce la faranno gli istituti di credito
a gestire anche questo incremen-
to di costi?

Dario Venegoni

ROMA. Il dipartimento della
Funzione pubblica, guidato
dal ministro Franco
Bassanini, ha chiesto alla
Scuola superiore della
Pubblica amministrazione
di sospendere le procedure
relative al corso concorso
per 134 posti dirigenziali. È
quanto si legge in una nota
della Funzione pubblica, in
cui si legge che lo stop
«deriva dalla necessità di
acquisire l’autorizzazione
del Consiglio dei ministri
prima dell’avvio del
concorso», adempimento
richiesto «dal recente
decreto legislativo 80». Al
Cdm spetta la
programmazione delle
assunzioni.

A. Garzia, P. Cento

Dopo l’accordo Tci-At&t: le tlc americane destinate ad essere gestite da pochi grandi monopolisti

Compro il Viagra e navigo in Internet
ANNA DI LELLIO

È L’ULTIMA conquista del
mondo digitale. «Potrete
comprare il Viagra mentre

guardate il vostroprogrammatele-
visivo preferito», ha annunciato
JohnMalone, il CEOdi Tele-Com-
munications Inc. ufficializzando
la fusione con l’AT&T di Michael
Armstrong, in un affare valutato
complessivamentea48miliardidi
dollari.

Nella tendenza che vede un au-
mento crescente delle fusioni, il gi-
gante della telefonia ha deciso di
comprare la grande società di tele-
visioneviacavoinAmericachecon
Time Warner si contende il primo
posto. L’intento di Michael Ar-
mstrong è di penetrare nel mercato
della telefonia locale, sul quale le
società cosiddette Baby Bell man-
tengonounaposizione dimonopo-
lio. TCI ha un mercato di più di 10
milioni di case, collegate da cavi
che costituiscono quell’ «architet-
tura» a lungo desiderata da
AT&T, oggi costretta ad affittare
la rete di comunicazione delle so-

cietà locali a prezzi non competiti-
vi. Per TCI, la fusione significa un
sostanziale afflusso di nuovi capi-
tali, oltre che un’immediata inie-
zione ricostituente per le proprie
azioni. Che il futuro si muova in
questadirezioneèchiarodatempo.
Lo stesso Bill Gates ha investito 1
miliardo in Comcast, ritenendo
che il sistema del cavo sia il modo
migliore per collegare le caseall’in-
ternet. TCI eAT&Tprogrammano
di unificare telefono, video e inter-
net inunserviziounico che funzio-
ni ad alta velocità. E Gates non è
estraneoneanchealmondodiTCI,
dato che il mese scorso hanegozia-
to un accordo per usare la tecnolo-
giadiWindowsnellascatoladide-
codifica delle televisioni. Queste
scatole,oggidei semplicistrumenti
percambiarecanale,diventeranno
capaci di provvedere videoa richie-
sta, posta elettronica, e internet.
Gates ha esplicitamente annun-
ciato che investiràmiliardiper fare
di Windows CE nella televisione
quellocheWindowsèstatoneiper-

sonal computer. Da qui l’immagi-
ne non troppo futurista dell’acqui-
stodiViagra,oqualsiasialtramer-
ce desiderata, mentre si guarda il
proprio programma preferito. Co-
me in tutti i classici monopoli, i
leaderdellesocietàappaionoparti-
colarmente entusiasti dell’effetto
positivo che la lorounione avrà sui
consumatori: «per chi lavora a ca-
sa sarà eccezionale», ha detto il
presidente della AT&T John Ze-
glis.Malosaràancheper il sempli-
ceutente chementreguardalapar-
tita di baseball, per esempio, potrà
anche collegarsi all’internet e veri-
ficare informazioni sui campiona-
ti passati o sui singoli giocatori.
L’idea è che le nuove tecnologie
avranno un mercato sempre più
grande quanto più saranno sem-
plificate, e il fatto di avere una so-
cietà sola che provveda servizi cru-
ciali, e una sola fattura da pagare,
fa parte di questa semplificazione.
Diceva lo stesso John D. Rockfeller
nel 1911, quando l’antitrust loac-
cusò di pratiche illegali monopoli-

stiche e smembrò la sua Standard
Oil. E ha detto lo stesso Bill Gates
per giustificare la sua posizione di
fronte all’antitrust il mese scorso.
Ma è un argomento che non fun-
ziona con Joel Klein, il capo del-
l’antitrust, dal quale l’unione di
TCI ed AT&T dovrà essere esami-
nata, anche se l’America degli an-
ni novanta sembra piuttosto restia
a contrastare le grandi fusioni. Le
due testimonianze di Klein e Alan
Greenspan il 16 giungo di fronte
alla commissione giustizia del Se-
nato proprio su questo tema sono
indicative del dibattito in corso.
Per Klein la situazione è molto
semplice. Qualunque sia la ragio-
nechehavistol’aumentoesponen-
ziale delle fusioni, dalla crescita
economicaedeimercati finanziari
alla globalizzazione, è necessaria
una «rigorosa e vigorosa» imple-
mentazione dell’antitrust. Non si
può fare altro di fronte a questa
constatazione: «se si combina il
valore di tutte le attività di fusione
dal1990al1996, èpressappoco lo

stesso delle stesse attività nel solo
1998». Non è solo la taglia delle
fusioni che preoccupa Klein, ma il
loropotenzialeeffettonegativosul-
la competitività, soprattutto dato
che negli anni 90 le società si uni-
scononontantoperconsiderazioni
finanziarie come accadeva negli
anni 80, ma sulla base di strategie
precise.

Il presidente della banca centra-
le Alan Greenspan, che negli ulti-
mi anni ha acquistato un ruolo
quasi profetico per la sua accurata
gestionedellapoliticamonetaria,è
nettamente contrario alla posizio-
ne di Klein. «La paura del grande
non è giustificata - ha detto ai se-
natori della commissionegiustizia
- a meno che non sia dimostrata la
relazione tra concentrazione del
mercato e comportamento non
competitivo».Seunasocietàètrop-
po grande, sostiene, il problema è
soprattutto degli azionisti che pos-
sono risentire delle sue inefficien-
ze,manondei consumatori.A loro
penseràilmercato.


